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   a grande novità, che sembra sconvolgere e creare dibattito all'interno della Chiesa 

Cattolica, è rappresentata dalle dimissioni del Papa. Cosa per molti inaudita e quasi 

rivoluzionaria. Il disorientamento principale è dovuto probabilmente, non tanto alla 

caduta di certezze secolari (occorre risalire di secoli addietro per trovare un preceden-

te, sia pure con motivazioni differenti), ma alla dissacrazione della figura che dava 

sicurezza ai fedeli. Tanto è vero che sono ormai luoghi comuni proverbi quali "morto 

un papa, se ne fa un altro", oppure "una volta ogni morte di papa". La funzione (sa-

cra) era sempre stata superiore alla persona (umana): se l'uomo diventa non più stru-

mento dello Spirito, ma fa dipendere da sé lo Spirito, cade la sacralità della funzione. 

Ma chiediamoci: siamo proprio sicuri che fosse questo l'intendimento che Gesù ave-

va, e che fosse questo tipo di sicurezza che i Vangeli indicavano? Ricordiamo che nei 

racconti della Passione, viene riportato lo "strappo del velo del tempio" alla morte di 

Gesù sulla croce. Sappiamo che lo scopo di quel velo era di impedire l'accesso al 

Sancta Sanctorum di chiunque non fosse il Grande Sacerdote, unico a poter fare da 

intermediario fra Dio e il popolo. "Strappare il velo" vuole allora significare che con 

la  morte di Gesù il velo non doveva più formare questa distinzione, che tutti poteva-

no, da allora in poi, accedere al Sancta Sanctorum, cioè essere alla presenza (interio-

re) di Dio, senza bisogno che nessun sacerdote fungesse da intermediario. Ecco, allo-

ra, che il disorientamento di molti cattolici può indicare la caduta di una certezza fon-

data su una autorità esteriore - ma che Gesù abolì con la Sua morte - e la conseguente 

necessità della ricerca di un'autorità sostitutiva. E quale può essere questa autorità so-

stitutiva? Il Vangelo stesso ce lo indica con le parole citate: basta intermediari, ma 

accesso diretto e individuale alla Divinità, che diventa perciò Divinità Interiore. 

Non più un Primato del Papa, ma il Primato dello Spirito: la ricerca interiore. 

Questa autorità non può dimettersi, anzi, deve lavorare sempre di più proprio quando 

quella esteriore le cede il passo. E la sua ricerca trova fondamento e energia nel sacri-

ficio che annualmente il Cristo compie per farla maturare; possiamo essere certi che il 

Cristo non si dimetterà, perché Lui stesso ce lo ha detto: "Sarò con voi fino alla fine 

del mondo" (Mt. 28,20). 

Mentre si avvicina la stagione della Pasqua, cogliamo anche questo evento delle di-

missioni del Papa come un segno dei tempi: un segno che ci indica un cammino nuo-

vo, che necessita di ulteriori sforzi personali per risvegliare la Divinità interiore che 

vuole divenire la vera sicurezza del nostro progresso. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Perché i colori del velo del Tempio e le vesti sacerdotali di cui si parla nell’Esodo erano azzurro, viola 

e rosso, invece dei tre colori fondamentali? 
 

 

l Tabernacolo nel Deserto fu il 

primo tempio eretto sulla Terra. 

Quando l’umanità venne scacciata 

dai bacini della terra, causa la 

condensazione delle acque che 

formavano dapprima una 

densa nebbia, la vista spiritu-

ale da cui inizialmente era stata gui-

data costituì un ostacolo al suo svi-

luppo fisico. Solo quando essa scom-

parve, i sensi dell’uomo furono rivol-

ti al mondo materiale. Questo cam-

biamento causò una separazione delle 

Gerarchie Divine che fino ad allora 

l’avevano guidato sul sentiero dell’evoluzione. Esse 

divennero invisibili e la privazione fu avvertita cru-

delmente dall’uomo. Un desiderio ardente di Dio, 

che gli diede il Tabernacolo nel Deserto prescriven-

dogli di attenersi alle leggi divine. Jehovah era il 

legislatore e il Genio particolare dei Semiti primiti-

vi, nucleo originale della razza per la futura Epoca 

Ariana: dietro di lui vi era l’Altissimo, il Padre. 

Troverete un cenno a tutto questo nel passaggio del 

32° capitolo del Deuteronomio, vers. 8 e 9, dove si 

dice che l’Altissimo divise i popoli in nazioni e ne 

diede una certa parte al Signore affinché lo condu-

cesse fuori dall’Egitto, il paese dove si adorava il 

Toro, per condurlo nell’Era Ariana dell’Arcobaleno. 

Questa Era fu iniziata grazie al sangue dell’Agnello 

(Ariete) durante la Pasqua celebrata da Noè e dalle 

Leggi mosaiche di cui era rappresentazione simbo-

lica il Tabernacolo nel Deserto. 

Il colore dell’Altissimo, il Padre, 

è un azzurro spirituale. Il colore 

di Jehovah è rosso (a indicare la 

parte assunta dal sangue sacrifica-

le). Dall’unione di questi due colori 

deriva il viola. Per questo essi erano 

rappresentati sul velo del Tempio; vi 

era però anche il colore bianco, a di-

mostrare simbolicamente che qualche 

cosa mancava ancora. Sotto il regine 

di Jehovah si doveva rendere occhio 

per occhio, dente per dente, in quanto 

lo esigeva la Legge da Lui istituita e 

imposta da Mosè. Il regno della legge 

durò fino a quando il Cristo portò la 

grazia e la verità, strappando il velo 

del Tempio. 

Sotto l’antica legislazione i sacrifici 

degli animali erano obbligatori poiché gli uomini 

non avevano ancora imparato a sacrificare se stessi. 

Quando il Cristo mostrò la via della verità e della 

vita nel sacrificio, il velo del Tempio fu strappato, il 

vecchio sistema fu abrogato e si aprì un nuovo 

cammino per la salvezza di “coloro che lo desidera-

no”. 

 
 

Per questo nel nuovo cerimoniale non vi è posto per 

un velo che innalzi i colori dell’Iniziatore. È stato 

trovato un mezzo migliore per distinguere coloro 

che appartengono al Cristo ed è il colore dorato di 

cui individualmente si vestono, perché chi segue il 

sentiero del servizio e dell’abnegazione elabora nel-

la propria aura il colore dorato, terzo colore 

fondamentale. Questo è il nuovo abito sacerdotale 

senza il quale nessuno può entrare nel Regno. 
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di Antònio de Macedo 

A destra, una ricostruzione scientifica del possibile aspetto di San Paolo eseguita da una équipe tedesca 
 
 

Parte I - LE SETTE LETTERE AUTENTICHE DI PAOLO - 5 
Le Deuteropaoline e le Pastorali 

 

aolo considerava la sua missione come risvegliatrice del "Cristo interno": "Non sono più io che vivo, ma Cri-

sto che vive in me" (Galati 2, 20), come viene confermato in un altro testo che alcuni specialisti pensano di 

attribuire a Paolo, o, almeno, di un suo discepolo su un testo iniziale di Paolo: l'epistola ai Colossesi, scritta dopo 

l'anno 54 d.C., ma, in tutti i casi, completata prima dell'anno 90: " ... istruendo ogni uomo [gr. anthropoi] con ogni So-

fia [gr. sophia], per rendere ciascuno come un Iniziato in Cristo [gr. teleios en Christoi]". - Colossesi 1,28. 

 

La struttura allegorica della "Gnosi Paolina" si può riassumere come segue: 

         Iniziazione Psichica (da psychikos, animico, vitale)          -           Battesimo 

  Iniziazione Pneumatica (da pneumatikos, spirituale)  - Crocifissione 

  Iniziazione della Gnosi (da gnosis, conoscenza)  - Resurrezione 

 

L'Iniziazione Psichica corrisponde al Battesimo d'Acqua, mentre l'Iniziazione Pneumatica inizia dal battesimo di Fuoco 

(Spirito Santo). 

Si osservi: 

"Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore [gr. 'o exo anthropos] si corrompe, quello interio-

re [gr. 'o eso anthropos] si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci 

procura una quantità smisurata ed eterna [gr. aionia] di gloria". - 2 Corinzi 4: 16,17). 

Questa distinzione fra l' "Io inferiore" (personalità) e l' "Io superiore" (individualità spirituale) è caratteristica di un for-

mulario iniziatico. Diversi passaggi del Nuovo Testamento indicano la condizione di Iniziato di Paolo nella nuova Scuo-

la di Misteri Cristiani, inaugurati dal Cristo con la resurrezione di Lazzaro (1.a Iniziazione Maggiore) e la frase fondatri-

ce: "Io sono la Via, la Verità e la Vita" (Giovanni 14, 6). 

D'altra parte, in relazione alla situazione delle donne nella comunità iniziatica di Paolo, come i dibattiti su questa mate-

ria influenzarono gli scribi che riprodussero i testi neotestamentari? Vi è un passaggio che continua a occupare un posto 

preminente nei dibattiti attuali sul cristianesimo e la relazione della donna e della Chiesa: 

"Che le donne nelle assemblee tacciano [gr. sigatosan], perché non è loro permesso parlare, stiano invece sottomesse, 

come dice la legge. Se vogliono imparare [gr. thelousin] qualche cosa, interroghino a casa i loro mariti, perché è scon-

veniente per una donna parlare nella chiesa" (1 Corinzi 14: 34,35). 

È questo uno dei passaggi che vuole rivelare la vera misoginia di Paolo, poiché qui Paolo si mostra tutt'altro che eguali-

tario. 

La discussione sul fatto se fosse stato o meno Paolo a scrivere questo passaggio deve porsi nel contesto di oppressione 

delle donne nel cristianesimo primitivo, e non isolatamente come si usa fare. In verità, vi sono buone ragioni per pensare 

che qualche scriba inserì questo passaggio in 1 Corinzi dopo che l'epistola uscì dalle mani di Paolo, e dopo essere circo-

lata per qualche tempo. A prima vista sembra difficile provarlo, perché il passaggio si trova in tutti i manoscritti giunti 

fino a noi. Tuttavia, alcuni manoscritti latini situano questi versetti in una diversa localizzazione, mettendoli alla fine del 

capitolo, dopo il versetto 40. Una maniera di spiegare questa specie di trasposizione è considerare questo passaggio una 

specie di nota a margine che gli scribi più tardi incorporarono nel testo stesso, inserendolo alcuni in un luogo altri in un 

altro. E infatti vi sono forti motivi per pensare che fu esattamente quanto accadde in questo caso, essendo i versetti di 

tenore intrusivo nel suo immediato contesto letterario e in conflitto con quello che Paolo dice delle donne in altri luoghi. 

Effettivamente, quello che dicono i versetti cozza con le vedute stesse di Paolo, non solo in Galati 3, 28, dove egli af-

ferma che in Cristo non vi sono né maschio né femmina, ma più sconcertante ancora, come ciò che dice nella stessa let-

tera 1 Corinzi. Il presente passaggio insiste che le donne restino silenziose, e che non è loro permesso parlare in chiesa. 

Ma precisamente tre capitoli prima Paolo sancì e difese la pratica delle donne di pregare e profetizzare nella chiesa, atti-

vità che nell'antichità si fecero sempre a voce alta. Come può essere che egli potesse affermare il diritto delle donne di 

parlare nel capitolo 11 e glielo negasse nel capitolo 14? 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 
50. DOSSIER: I DANNI DELLA TACHIPIRINA - 1 

Infatti, gli effetti tossici della tachipirina (o paracetamolo, che comunque non è un antinfiammatorio,  

ma solo un antipiretico-analgesico) sono ampiamente noti da decenni. 

Pubblicato da admin 
 

                  

armaci con paracetamolo: rischio asma e 

allergie per i bambini. La scoperta principale 

- ha spiegato Julian Crane, lo scienziato che ha 

coordinato lo studio - è che i bambini che han-

no utilizzato il paracetamolo prima di aver 

compiuto 15 mesi (il 90 per cento) hanno il 

triplo di probabilità in più di diventare 

sensibili agli allergeni e il doppio di probabilità in 

più di sviluppare i sintomi come l'asma a sei anni 

rispetto ai bambini che non hanno utilizzato il para-

cetamolo". 

 

Commento del dr. Roberto Gava 

In realtà, la notizia è tutt'altro che nuova e non solo 

per il recentissimo studio del The New Zealand A-

sthma and Allergy Cohort Study Group pubblicato 

da Wickens e Colleghi lo scorso settembre 2010 

nella rivista Clinical & Experimental Allergy e 

neppure per lo studio del prof. Beasley e Colleghi 

del Medical Research Institute (sempre Nuova Ze-

landa) pubblicato nel settembre 2008 dalla presti-

giosa rivista The Lancet. 

Infatti, gli effetti tossici del paracetamolo (che co-

munque non è un antinfiammatorio, ma solo un an-

tipiretico-analgesico) sono ampiamente noti da de-

cenni. 

In un libro di farmacologia ("L'Annuario dei Far-

maci") che ho pubblicato quasi 20 anni fa con la 

Casa Editrice Piccin Nuova Libraria (un libro di più 

di 2000 pagine che raccoglie gli effetti farmacolo-

gici di tutti i principi attivi in commercio nel nostro 

Paese), scrivevo: 

"Alle dosi terapeutiche, i più comuni effetti del pa-

racetamolo sono: alterazioni ematologiche, vertigi-

ni, sonnolenza, difficoltà di accomodazione, sec-

chezza orale, nausea, vomito, ... fenomeni allergici 

(glossite, orticaria, prurito, arrossamento cutaneo, 

porpora trombocitopenica, broncospasmo) ... Il pa-

racetamolo possiede anche un'elevata tossicità acu-

ta dose-dipendente. I danni sono principalmente 

epatici ... con ittero ed emorragie, ma si può avere 

anche la progressione verso l'encefalopatia, il coma 

e la morte. ... Ci possono essere pure insufficienza 

renale con necrosi tubulare acuta, aritmie cardia-

che, agranulocitosi, anemia emolitica, pancitopenia, 

...". 

Quello che è più importante, però, è un altro punto. 

Poco più avanti, in quello stesso libro ho infatti 

scritto: 

"L'effetto epatotossico è esplicato da un metabolita 

del paracetamolo (l'N-acetil-p-benzochinone) che 

viene neutralizzato da un sistema epatico glutatio-

ne-dipendente. Dopo che le scorte intraepatotocita-

rie di glutatione si sono esaurite, il metabolita si le-

ga con le proteine del citosol epatocitario (circa 10 

ore dopo l'assunzione del farmaco) e svolge la sua 

azione epatotossica". La terapia consta della som-

ministrazione (entro le 10 ore) di acetilcisteina en-

dovena, metionina per bocca o, meglio, glutatione 

per via parenterale (im o ev). 

Ebbene, la letteratura che riporta questi dati è addi-

rittura del 1967 (cfr Journal of Pharmacology and 

Experimental Therapeutics 156: 285; 1967). Sono 

passati 43 anni da allora e il paracetamolo continua 

non solo ad essere sintetizzato e diffuso in quantità 

inimmaginabili, ma anche ad essere somministrato 

a qualsiasi età: è consigliato addirittura nei neonati! 

Qual è il problema?Il problema è che il paraceta-

molo è un potente farmaco ossidante e consuma le 

scorte del nostro più importante antiossidante: IL 

GLUTATIONE! E per di più, quando il glutatione 

scarseggia, il paracetamolo svolge la sua potente 

azione epatossica ... ma non solo questa. 

 

Continua 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 26 
 
PREPARAZIONE PER LA RINASCITA (seguito) 

 

D. Quando impariamo che siamo noi stessi le cau-

se dei nostri dolori e delle nostre gioie, che cosa 

accade? 

R. Ci risveglieremo alla necessità di ordinare la 

nostra vita più in armonia con le leggi di Dio, in-

nalzandoci così sopra le leggi del mondo fisico. 
 

D. Che cosa ci dà questa condizione? 

R. La chiave per l'emancipazione. 

 

D. Come Goethe esprime questa condizione? 

R. "Da ogni potere che incatena il mondo, l'uomo 

si libera se consegue il controllo di sé". 
 

D. Che cosa dà forma al corpo denso? 

R. Il corpo vitale che è stato modellato dai Signori 

del Destino. 

 

D. Quale processo viene portato avanti nello svi-

luppo del corpo denso? 

R. La matrice o modello è posta nel grembo della 

futura madre, organo per organo. L'atomo-seme 

del corpo denso si trova nella testa triangolare di 

uno degli spermatozoi del seme del padre, ed è 

quello che rende possibile la fertilizzazione. 
 

D. Qual è la spiegazione del fatto che molte unioni 

sessuali sono infruttuose? 

R. I costituenti chimici del fluido seminale e 

dell'ovulo sono sempre gli stessi, e se fossero solo 

questi gli ingredienti, la spiega-

zione dei fenomeni di infertilità, 

se visti solo nel mondo fisico, non 

sarebbe rinvenibile. Ma quando 

comprendiamo che le molecole 

dell'acqua ghiacciano solo lungo 

date linee di forza e si manifesta-

no come cristalli di ghiaccio anzi-

ché ghiacciare in una massa omo-

genea, come sarebbe il caso se non vi fossero linee 

di forza precedenti alla coagulazione, così non può 

esserci alcuna costruzione di un corpo denso senza 

la presenza di un corpo vitale in cui edificare il 

materiale; deve esserci inoltre un atomo-seme per 

il corpo denso, che agisca come unità di misura 

della qualità e quantità del materiale che deve es-

sere incorporato in quel corpo denso. 

 

D. Nel presente stadio dello sviluppo umano, vi è 

piena armonia nei materiali del corpo denso? 

R. Non vi è, perché ciò significherebbe un corpo 

perfetto, seppure la dissonanza non deve essere 

così grande da risultare distruttiva dell'organismo. 

 

D. Rispetto a che cosa l'ereditarietà agisce? 

R. L'ereditarietà in primo luogo agisce solo nei 

riguardi del materiale del corpo denso. 

 

D. L'ereditarietà ha un'influenza nelle qualità ani-

miche dell'uomo? 

R. No. Le qualità animiche sono interamene indi-

viduali. 
 

D. L'ego incarnantesi compie qualche lavoro nel 

suo corpo denso? 

R. L'ego compie una certa quantità di lavoro nel 

suo corpo, incorporando in esso la quintessenza 

delle sue passate qualità fisiche. 

 

D. Che cosa possiamo dire delle 

qualità del corpo denso in rela-

zione ai genitori? 

R. Nessuno è un esatto miscu-

glio delle qualità dei suoi geni-

tori, sebbene l'ego sia costretto 

all'uso dei materiali presi dai 

corpi del padre e della madre. 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 14 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

 

I PRIMI COTTAGE 

 

a prima scuola estiva era iniziata il 4 

Giugno 1913, e quando il tempo autunnale 

cominciava ad approssimarsi, un certo nume-

ro di studenti rimanevano, e perfino deside-

ravano restare indefinitamente. Che cosa 

fare per le persone anziani e i bambini, 

che erano parecchi? Come il solito, la 

mente ingegneristica di Max Heindel avrebbe trova-

to modi e mezzi. Quando erano state piantate le 

tende, si era deciso di fare dei pavimenti regolari 

strettamente misurati, allo scopo di proteggere gli 

occupanti dal freddo che di solito saliva dal terreno, 

della misura di circa 3 metri per 4. Ciò diede a Max 

Heindel l'idea di unire due  pavimenti e costruire 

piccoli cottage sopra di essi. 

L'idea piacque agli studenti, i quali, come di solito, 

furono pronti ad aiutare per la costruzione. Si fecero 

subito le fondazioni e i pavimenti portati sul fianco 

della collina adattandoli ad esse; poi, con l'aiuto di 

un vero falegname che fu, ancora una volta, Rollo 

Smith, i cottage a due stanze vennero eretti in un 

tempo molto breve e senza la spesa di un lavoro sa-

lariato. Vennero costruiti tre cottage, quindi con sei 

stanze comode adatte alla stagione invernale; e do-

vete crederci che vi furono anche studenti che pas-

sarono tutto l'inverno nelle tende, anche sotto le pe-

santi piogge stagionali!  

 

 

LE CLASSI DI MAX HEINDEL 

 

Quanto gli studenti gradivano le classi di Max 

Heindel, e quanto lo rendevano prigioniero di tutto 

il loro amore ed entusiasmo! Egli non poteva attra-

versare i terreni liberamente, senza un seguito di in-

terroganti. Gli studenti erano così entusiasti e così 

affamati di conoscenza da dimenticare che ogni tan-

to Max Heindel aveva bisogno di essere lasciato in-

disturbato, specialmente quando aveva una chiave 

inglese in mano e si dirigeva a fare qualche ripara-

zione, poiché egli era sia l'elettricista che l'idraulico, 

lo scrittore e lo stampatore. 

In effetti, egli era il tuttofare, perché svolgeva ogni 

e qualsiasi lavoro, perfino lavare i piatti e scopare i 

pavimenti. 

 

 

JOSIE E JOSEPHINE 

 

Non possiamo dimenticare un avvenimento molto 

comico di questa interessante vita pioneristica. 

All'apertura della prima scuola estiva, Monte Eccle-

sia comprò una gentile mucca chiamata Josie, ma 

quando la gente crebbe di numero si rese necessario 

aggiungerne un'altra. Le mucche erano scarse ad 

Oceanside e dintorni e il signore e la signora Hein-

del noleggiarono un calesse e girarono di fattoria in 

fattoria per trovarne una.  

La seconda ricerca fu molto più difficile di quanto 

non era stata quella di Josie, ed era quasi il tramon-

to quando i due stanchi cacciatori trovarono una 

mucca in vendita. Era una pesante Holstein, un a-

nimale che era stato il beniamino della donna della 

casa, ed era molto riluttante nel lasciarla. Per invo-

gliarla a seguirli nel loro viaggio verso casa, i si-

gnori Heindel dovettero riempire di fieno il retro 

della loro carrozza. Quando avevano coperto la me-

tà dei venti chilometri del loro viaggio verso casa il 

fieno era terminato, ed essa si rifiutò di proseguire. 

Era un animale così pesante che ogni volta che si 

fermava si arrestavano la carrozza e il cavallo, così 

che uno doveva restare a bordo e guidare il cavallo, 

mentre l'altro seguiva dietro per incitare la mucca 

ad andare avanti. Arrivarono a Monte Ecclesia stan-

chi che era già buio. (Il suo nome era Josephine). 
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INCONTRO CON L'IDRAULICO 

 

Un altro divertente incidente capitò proprio all'ini-

zio della scuola, all'epoca in cui Max Heindel era 

impegnato ad installare la pompa nella valle.  Era 

quasi mezzogiorno e Max Heindel, vestito col suo 

abito di velluto marrone, tutto macchiato dell'in-

chiostro della stampante e dell'olio del macchinario, 

stava giusto girando l'angolo del serbatoio quando 

un giovane straniero lo incontrò. Chiese del signor 

Heindel, e gli fu detto di andare alla porta anteriore 

e chiedere della signora Heindel. L'impressione del 

giovane era di aver parlato con l'idraulico. Frank 

English si registrò per restare come studente e nella 

sala da pranzo, dove apparve Max Hendel nel suo 

vecchio vestito, il sig. English chiese il nome 

dell'uomo che sedeva al tavolo con la signora Hein-

del. Quando gli fu detto che era Max Heindel il po-

vero giovane osservò: "Mamma mia! L'avevo preso 

per l'idraulico". Più tardi questo giovane si dimostrò 

essere una benedizione per Max Heindel, perché era 

nel commercio degli escavatori. 

 

NUOVA SALA DA PRANZO 

 

La parte più scomoda di questa prima pionieristica 

fase concerneva la cucina improvvisata e la sala da 

pranzo. Qui sorsero i primi problemi, essendo u-

sualmente le questioni di cibo le più difficili in una 

comunità di lavoro. Era perciò necessario che una 

cucina con sala da pranzo idonea fosse costruita. 

Questo nuovo edificio, costruito nell'Ottobre 1914, 

era spazioso e moderno e venne incontro ai nostri 

bisogni per molti anni. Fu di nuovo nel 1939, per 

servire il numero maggiore di persone che vivevano 

saltuariamente a Monte Ecclesia, che questo edifi-

cio venne rimodellato, allargato e portato alle ne-

cessità di vita odierne per la conservazione dei cibi 

con frigoriferi elettrici, ecc., e ad una maggiore ca-

pienza. 

 

PANE E FOCACCE DI GRANO INTEGRALE 

 

Il nostro pane e le focacce venivano cotti nella no-

stra cucina. Avevamo procurato un macinino che 

doveva essere azionato a mano, e ogni giorno qual-

che volontario macinava il grano. Questo grano, 

grossolano, era messo a bagno durante la notte e il 

mattino il grasso e altri ingredienti erano aggiunti. 

Quando questo impasto era versato nella pentola 

bollente e cotto per circa venti minuti formava le 

più deliziose focacce e insieme un cibo molto salu-

tare per la colazione. Questo grano integrale fu usa-

to per parecchi anni; tuttavia, dopo che la folla 

crebbe e i membri non ebbero più il medesimo de-

siderio di aiutare, Monte Ecclesia dovette abbando-

nare la sua  macinazione e anche la cottura del pa-

ne. Di solito il primitivo spirito pionieristico svani-

sce e le persone sono tutte pronte a dimenticare che 

le guide hanno sacrificato il loro tempo e denaro 

perché la Sede Centrale potesse essere costruita e 

diventasse confortevole; i primi servitori e studenti 

della scuola estiva sentivano essere un privilegio 

servire e aiutare a costruire. 

Continua 
 
 

 

 
 

 

La prima sala da pranzo Tre nuovi cottage 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> C <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXVI Capitolo 
 

 
IL CANDIDATO AI DUE MONTI 

 

ella perorazione del Deuteronomio (Capitolo 27-30), Mosè imprime ancora una volta sul suo popolo l'infalli-

bile operazione della legge universale, sapendo che il riconoscimento e il ricordo di quel fatto l'avrebbe in-

fluenzato nel rendersi conto degli ideali che gli erano stati messi davanti. 

Israele rappresenta tutto ciò che diventa Popolo dell'Alleanza, coloro che toccano il fuoco interiore dello spirito e 

"odono la voce" della Presenza Invisibile. Essi ripetutamente sperimentano l'operazione della legge divina. Han-

no imparato attraverso una lunga disciplina statuti e giudizi che è necessario osservare allo scopo di mantenere 

la collaborazione favorevole della legge cosmica nel conseguimento di una vita maggiore, più ricca e miglio-

re. Mancare nel vivere seguendo la propria comprensione superiore vuol dire soffrire la negazione di ciò che 

è fecondo, armonioso e divino. Mosè sottolinea questo ai Prescelti, e la storia successiva porta ampia testimonianza alla 

verità delle sue parole. 

 

Deuteronomio 27:4-8 

Quando dunque avrete oltrepassato il Giordano, erigerete sul monte Ebal queste pietre, che oggi vi comando, e le intona-

cherete di calce. Là costruirai anche un altare al Signore tuo Dio, un altare di pietre non toccate da strumento di ferro. 

Costruirai l'altare del Signore tuo Dio con pietre intatte e sopra vi offrirai olocausti al Signore tuo Dio, offrirai sacrifici 

di comunione e là mangerai e ti gioirai davanti al Signore tuo Dio. Scriverai su queste pietre tutte le parole di questa leg-

ge con scrittura ben chiara. 

 

Nel corpo di un candidato all'Iniziazione il fiume Giordano è il fluido spinale spiritualizzato. È questo il ruscello nel quale 

è immerso l'uomo quando è Cristizzato. È il fiume delle acque vive che fluisce fra il midollo allungato e la cauda equina. 

Il midollo è il centro nervoso principale del corpo, ed è il mezzo conduttore attraverso cui le forze che salgono lungo la 

colonna vertebrale sono convogliate al cervello. Più questi nervi sono sensibilizzati, più ricettivi diventano alle influenze 

spirituali. 

Col procedere del processo di spiritualizzazione, i poteri latenti all'interno del sistema nervoso cerebro-spinale vengono 

gradualmente portati alla manifestazione attiva. Questo lavoro riceve un aiuto speciale dai Signori dello Scorpione e dagli 

Arcangeli. Vivificare i numerosi centri della costituzione nervosa del corpo è il compito di ogni pioniere spirituale. È così 

che egli costruisce un altare al Signore (la Legge) di "pietre intatte". 

Il monte su cui venne comandato ad Israele di porre un altare di pietre era chiamato Ebal. Era il luogo della "maledizio-

ne", e significa spoglio e calvo. Dopo aver attraversato il Giordano, il ruscello che simbolicamente divide lo stato materia-

le da quello spirituale, è sulle fondamenta della materialità redenta (Ebal) che un altare (vita rigenerata) deve sorgere. 

Questo altare è costretto con pietre intatte (facoltà coscienti sviluppate di mente e cuore). Sono i cubi perfetti che i Mas-

soni formano dalla pietra grezza. L'importanza di questo lavoro è mostrata dalle parole che Mosè dice ad Israele: "Fai at-

tenzione e ascolta, Israele! Oggi sei diventato il popolo del Signore tuo Dio". 

Abbiamo visto nei Libri precedenti che il Signore comandò ad Israele di essere per Lui una "nazione di sacerdoti". Ora 

che le tribù sono sulla soglia della Terra Santa e la loro vittoria è sicura, questa antica promessa deve adempiersi: non una 

nazione di gente spiritualmente cieca con pochi sacerdoti-Iniziati illuminati, ma una nazione di mistici e veggenti, una na-

zione in cui le masse vedano la luce. Questo ideale non è ancora raggiunto, poiché fino a che tutto il genere umano non 

condivide il potere e la conoscenza del sacerdote-Iniziato, il materialismo rimane la pietra d'inciampo della civiltà. Prima 

che questa pietra venga rimossa molto lavoro educativo deve essere fatto. La legge deve essere impressa fermamente sulla 

immaginazione degli "Israeliti". Esotericamente, l'immaginazione di un candidato all'Iniziazione deve essere vivificata, 

resa viva con la bellezza della legge cosmica, così che possa inviare immagini di forme-pensiero solo in perfetto allinea-

mento con la saggezza celeste. I drammi sono forse gli strumenti educativi più efficaci, non solo a causa del loro richiamo 
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all'intelletto, ma soprattutto a causa dei loro stimoli all'immaginazione. Quando questa diventi un veicolo per la verità spi-

rituale il suo potere per il bene risulterà incalcolabile. 

Vediamo il dramma di cui si fa uso nel comando di Mosè riguardo le maledizioni e le benedizioni. Sei tribù stanno sul 

monte Ebal e sei sul monte Garizim. Quelle sul monte Garizim erano Simeone, Levi, Giuda, Issacar, Giuseppe e Benia-

mino. Queste erano per le benedizioni. Quelle sul monte Ebal erano Ruben, Gad, Aser, Zabulon, Dan e Neftali. Queste 

erano per le maledizioni. Ciò costituiva una ambientazione e uno sfondo per la drammatizzazione dei principali statuti 

della Legge Sacra. 

I Leviti leggono poi le dodici maledizioni ad alta voce in modo che le tribù riunite possano ascoltarle, e a ciascuna la mol-

titudine risponde: "Amen!". Successivamente alla lettura delle maledizioni, le benedizioni vengono lette in modo analogo. 

Nei due monti, e nelle maledizioni e benedizioni, la via dello spirito e la via della materia sono contrapposte. Una è la 

montagna delle benedizioni; l'altra una montagna di maledizioni. Una è sul lato destro; l'altra sul sinistro. Sa all'uomo sce-

gliere fra le due.  "L'uomo è sia schiavo del passato che padrone del futuro". 

Coloro che scelgono il sentiero dello spirito sviluppano le fasi superiori di Simeone (ragione), Levi (armonia), Giuda (a-

more), Issacar (umiltà), Giuseppe - cioè Manasse ed Efraim - (qualità superiori della mente), e Beniamino (intuizione spi-

rituale). Coloro che seguono la via della carne manifestano le fasi inferiori di Ruben (fanatismo), Gad (magia nera), Aser 

(mancanza di discernimento), Zabulon (egoismo), Dan (cattivo uso della forza creatrice) e Neftali (potere del guadagno 

personale). Osserviamo in questa connessine che Ebal, il monte "spoglio", è correlato (ad eccezione di Gad) ai segni in-

vernali dello Zodiaco: Acquario, Bilancia, Pesci, Scorpione e Capricorno. Gad, o Ariete, è il segno primaverile, quando la 

terra fiorisce ma ancora non porta frutto. Il monte Garizim è correlato (con l'eccezione di Manasse, o Giuseppe) ai mesi 

primaverili ed estivi: Gemelli, Leone, Toro, Vergine e Cancro. Giuseppe - cioè Manasse - è Sagittario ed Efraim Vergine. 

I Leviti sono in questa cerimonia i lettori sui due monti. 

Che questo Rituale trattante il lavoro di un candidato davanti ai "due monti" sia interamente iniziatico è perfettamente di-

scernibile a coloro che sanno leggere fra le righe, e vi sanno scoprire il significato più profondo dell'evento descritto. 

Di origine analoga è la "prova" iniziatica Egiziana sottoposta nella "Sala delle Due Verità" alla presenza di Osiride, il Si-

gnore della Verità. Se il candidato ha scelto il sentiero di destra - designato come Monte delle Benedizioni nel cerimoniale 

Deuteronomico - passa a gradi più elevati col pronunciamento della seguente esortazione: "Che Osiride vada; vedete che 

egli è senza colpa … È vissuto nella verità, si è nutrito di verità. Il dio lo ha accolto che egli desiderava. Ha nutrito gli af-

famati, dato da bere agli assetati, vestito gli ignudi … Ha fatto del sacro cibo degli dei (vivendo la vita) la carne dello spi-

rito". 

La Cabala getta una luce interessante sulla prima maledizione (Deuteronomio 27:15), la maledizione contro l'idolatria se-

greta. Riguarda la storia del Rabbino Schimeon e dei dieci uomini illuminati della Assemblea Maggiore, tutti uomini santi 

ed elevati. Essendo entrati in un campo, essi si sedettero sotto degli alberi che v crescevano per una discussione su que-

stioni spirituali. Rabbi Schimeon nella sua figura di guida spirituale, si alzò e offrì una preghiera; poi sedette nuovamente 

in mezzo a loro e disse: "Che chiunque di voi metta la sua mano nel mio grembo". I compagni misero le loro mani, lui le 

prese, e cominciò a leggere: "maledetta sia la mano che fa un'immagine scolpita o di metallo, abominio per Jehovah, il 

lavoro di un artigiano che la fa in segreto". A cui i compagni risposero con il rituale "Amen". Percepiamo in questa storia 

che i compagni compresero la corrispondenza spirituale della mano con il grembo, e la loro speciale correlazione col pec-

cato di idolatria, un male esoterico. 

Secondo la Cabala, il corpo umano è formato ad immagine di un prototipo divino o modello celeste che è l'Uomo Origi-

nale, l'Adam Kadmon. Il Primo Uomo è l'espressione vivente di amore e saggezza infiniti, e ciascuno dei suoi membri 

corrisponde ad una qualità o attributo di Dio, l'Assoluto. Egli, Dio, "istituì proporzioni in Se stesso … e una determinata 

natura con cui la Sua infinita Luce poteva essere modificata, che era il primo Adamo". 

È solo quando lo studioso comprende qualcosa di questa divina corrispondenza che può afferrare la ragione dell'uso ripe-

tuto nelle Scritture del termine "alla destra". Ad esempio, nelle antiche Scritture leggiamo: "La tua destra, o Tetragramma-

ton, terribile per la potenza; la tua destra annienta il nemico" (Esodo 15:6). E ancora: "Tu, va pure alla tua fine e riposa: ti 

alzerai per la tua sorte ai limiti della mia mano destra" (Daniele 12:13).  La mano è notevole in relazione allo sviluppo e 

proiezione di determinati raggi spirituali di potere. All'epoca della Dispensazione Mosaica la Sacra Assemblea Maggiore 

era composta di dieci uomini dal conseguimento elevato e differente, corrispondente ai poteri delle dieci Sephiroth; in lo-

ro era come se le invisibili Gerarchie fossero rese visibili. Questa Assemblea era qualcosa di simile nella sua disposizione, 

lavoro e cerimoniale ala modera loggia Massonica. Alcune prove di dignità e idoneità erano sottoposte ai suoi membri a 

intervalli specifici. Nella cerimonia che ebbe luogo nel "campo", quando il Rabbino Schimeon comandò ai suoi Compagni 

di mettere la loro mano nel suo grembo mentre leggeva la maledizione contro il male esoterico, stava mettendo alla prova 

la loro rispondenza al raggio chiave della sua Assemblea o gruppo. Una simile circostanza, coinvolgente la mano, si può 

notare nella vita di Mosè. Al comando di IHVH, Mosè mise la sua mano nel suo grembo e la trasse davanti ai suoi disce-

poli, luminosa e bianca come la neve; non lebbrosa, come i letterari l'avrebbero resa, ma bianca, come gli annali mistici 

della Persia riferiscono 

Continua  
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 19  
di Corinne Heline 

 

 

 

Le Epistole di Pietro - 3 
 

utti coloro che aspirano ad essere maestri spiri-

tuali vivevano sotto questa ammonizione data da 

Pietro, la conoscenza del Signore (legge) avrebbe 

coperto la terra come le acque coprono il mare. 

 

II Pietro 3: 6,7, 10-13 

E che per queste stesse cause il mondo di allo-

ra, sommerso dall'acqua, perì, ora i cieli e la 

terra attuali sono conservati dalla medesima parola, 

riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della ro-

vina degli empi. 

Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli 

con fragore passeranno, gli elementi consumati dal ca-

lore si dissolveranno e la terra con quanto c'è in essa 

sarà distrutta. 

Poiché dunque tutte queste cose dovranno dissolversi 

così, quali non dovete essere voi, nella santità della 

condotta e nella pietà, attendendo e affrettando la ve-

nuta del giorno di Dio, nel quale i giorni si dissolve-

ranno e gli elementi incendiati si fonderanno! E poi, 

secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e 

una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giu-

stizia. 

 

Le parole di Pietro sono in accordo con l'insegnamento 

occulto concernente i passati e futuri sconvolgimenti 

della terra e la futura dimora dell'uomo. I quattro ele-

menti - Fuoco, Aria, Acqua e Terra - che Jacob Boe-

hme afferma provengano dal Terzo o  Principio dell'At-

tività di Dio, sono i grandi agenti costruttivi e distrutti-

vi dell'opera di Dio.  

Il primo continente fisico, Lemuria, venne distrutto dal 

fuoco; il continente successivo, Atlantide, dall'acqua. 

La terra attuale, che è l'ultima incarnazione planetaria 

nella materia fisica densa, sarà distrutta dal fuoco. Nel-

la Nuova Era i quattro elementi di Dio, in accordo a 

quanto dice Pietro, non saranno più rivestiti di sostanza 

materiale. Gli elementi si fonderanno con calore arden-

te. 

Il nuovo cielo e la nuova terra (che formeranno una u-

nità) saranno conformati dalla costruttiva forza dell'a-

ria, e supereranno la necessità di essere distrutti dal 

fuoco e dall'acqua. Troveranno accesso in queste nuove 

e rarefatte condizioni costruendo il nuovo corpo-anima 

di sostanza eterica e luce solo coloro, con le parole di 

Pietro, "nei quali avrà stabile dimora la giustizia". 

 

Continua 

 

San Pietro 

 

Un essere umano è parte dell'Intero che chiamiamo Universo, 

una parte limitata nel tempo e nello spazio. 

Ha un'esperienza di sé, dei suoi pensieri e sentimenti come fosse separato dal resto, una sorta di illu-

sione ottica della sua coscienza. 

Questa illusione è per noi come una prigione, che ci limita ai nostri desideri personali e all'affetto per 

poche persone che ci sono vicine. 

Il nostro compito deve essere di liberarci da questa prigione, 

ampliando la nostra cerchia di compassione per includere ogni creatura vivente e l'intera natura 

nella sua bellezza. 

 

< Albert Einstein > 
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MEETING INTERNAZIONALE 2013 
  

International Rosicrucian Fellowship Conference 2013   

  

Il Meeting internazionale 2013 avrà luogo   in Germania presso la guest house Lindenhof  

(presso la città di Tuttlingen) dall'8 all'11 Agosto. La guest house Lindenhof si trova nella Germania del sud. 

 

Il meeting è aperto a studenti, probazionisti e persone interessate agli Insegnamenti Rosacrociani. 

Il motto del Meeting è "L'Essenza Divina interiore". 

Non vediamo l'ora di trovarci gioiosamente con conferenze interessanti, workshop e letture. Si può prenotare 

dal sito: http://www.rosen-kreuzer.de/tagung_en.php   

Altre informazioni sui prezzi e le camere: 

  

Costo del Meeting (per persona) compresi i pasti vegetariani: 

29,00 €* / al giorno (87,00 €*) 

 

Alloggio alla guest house Lindenhof: 

 

Camera a quattro letti con doccia e toilette sul piano (per persona): 29,00 €* / al giorno (87,00 €*) 

 

Camera singola con doccia e toilette sul piano: 45,00 €* / al giorno (135,00 €*) 

 

Camera doppia con doccia e toilette sul piano (per due persone): 84,00 €* / al giorno (252,00 €*) 

 

Camera doppia con doccia e toilette in camera (per due persone): 104,00 €* / al giorno (312,00 €*) 

 

* si prega di pagare direttamente all'arrivo a Lindenhof 

(Si possono anche cercare alloggi individuali nel villaggio) 

  

Seminarhaus Lindenhof 

Ausser Ort 9 

D-78532 Tuttlingen-Möhringen 

Tel. 07462/6259  

Fax 07462/7808 

E-Mail: info@seminarhauslindenhof.de 

Homepage: http://www.seminarhaus-lindenhof.de/ 

 

Per informazioni scrivere a: info@rosen-kreuzer.de 

 

Si raccomanda di prenotare per tempo poiché il numero di camere è limitato. 

Prendere nota che è richiesto un paio extra di scarpe per uso all'interno della guest house. 

  

Come raggiungere la guest house Lindenhof: 

L'aeroporto più vicino è a Stoccarta, dal quale si può prendere il treno per Tuttlingen. 

La guest house si trova a 3,5 chilometri fuori da Tuttlingen-Möhringen (800m di altezza). È raggiungibile solo in 

macchina (taxi) da Tuttlingen. 

  

Informazioni per il navigatore: 

  

Longitudine: 8° 43‘ 38‘‘ E 

Latitudine: 47° 58‘ 13‘‘ N 

  

Digitare "Möhringen (78532 Tuttlingen)" e seguire le istruzioni fino alla "Kühltalstrasse" (Per i tasti dela tastiera 

internazionale: "Möhringen" si può scrivere "Moehringen" e "Kühltalstrasse" si può scrivere "Kuehltalstrasse"). 

Proseguire dritti attraverso la foresta per circa 3,5 chilometri. Dopo circa 300 metri di salita serpentina seguire 

la strada sulla destra per 50 metri fino all'arrivo alla guest house. 

  

Per qualsiasi altra informazione contattarci a: info@rosen-kreuzer.de 

 
 

mailto:info@seminarhauslindenhof.de?subject=Seminarhaus+Lindenhof&body=Seminarhaus+Lindenhof
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

 
IL CIELO DI MARZO 2013 

 
Dall'1 al 19/03 Giove è in quadratura con Nettuno  

11/03 Luna Nuova - alle 20.52 ora italiana - a 21°24' dei . La Luna Nuova di Marzo è in congiunzione 

con Venere e Marte 

12/03 Marte entra in  

18/03 Mercurio riprende il moto Diretto in  

20/03 Il Sole entra in   S.T. 23°52'44"  con la Luna in . EQUINOZIO DI PRIMAVERA 

22/03 Venere entra in  

Dal 25 al 30/03 Nettuno è in congiunzione con la stella fissa di prima grandezza Fomalhaut, di natura venusiana e 

mercuriana 

27/03 Luna Piena - alle 10.28 ora italiana - a 06°52' della  

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Plutone; Giove è in sestile con Urano; Urano è in quadratura con Plutone. 

 
 

 

 
Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 

 L’entrata del Sole in Pesci -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 
 

entrata del Sole nel segno dei Pesci, vede il luminare nella IX Casa in congiunzione a Nettuno. Questa con-

giunzione, che suggerisce qualche possibile illusione o il venirne affascinati, è in quadratura a Giove a sua vol-

ta congiunto alla Luna e nella XII Casa. Ecco che molte persone (Luna in XII Campo) possono essere indotte a 

credere a facili ricette per rimettere a posto un paese stremato e in recessione (Luna e Giove in congiunzione e in 

quadratura a Sole e Nettuno e in XII Campo). Questo aspetto, inoltre riapre anche altri scenari che il palcoscenico 

del mondo ci fa intravvedere; infatti se da una parte Nettuno e Giove fanno pensare anche alla fede (Giove) e 

alla spiritualità (Nettuno) e così alle imprevedibili dimissioni del Papa (fatto più che mai rivoluzionario e che 

non ha ricordi nella  storia della Chiesa, se non tornando molto indietro nel tempo), dall'altro vi è anche un 

bisogno di cambiamento che a livello politico e sociale 

il cielo, e non solo, ci chiede. Anche qui Urano in X 

Campo e in costante quadratura a Plutone e all'Ascen-

dente continua a ricordarci che è finito il tempo dei gio-

chetti di potere e che è doveroso rispettare i suggeri-

menti che provengono dalle fasce meno protette dei no-

stri concittadini e dei nostri giovani.  

Sono dell'idea che questa "rivoluzione" sia nella Chiesa 

istituzionalizzata che nei palazzi del potere, se sarà in 

grado di utilizzare il rigore di Saturno (che nella mappa 

del mese si presenta in aspetti armonici sia con l'Ascen-

dente che con il Medio Cielo) potrà preparare un futuro 

diverso e probabilmente più giusto e più rispondente 

non più alle vibrazioni illusorie di Nettuno, ma attin-

gendo a quelle più sottili e spirituali di questo pianeta. 

Guardiamo con fiducia a questo Urano che porterà con 

sé grandissimi cambiamenti e che questo mese  può 

contare su un sestile con Giove e Luna per portare più 

giustizia e fede nelle nostre istituzioni così bistrattate 

negli ultimi anni. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 38 
di Elman Bacher 

 

 
NETTUNO 

Modelli - La Dodicesima Casa (continuazione) 
 

 

n Nettuno non afflitto in aspetto favorevo-

le ad un "pesante" Saturno è come acqua 

fresca su un giardino arido. La persona rap-

presentata da Nettuno sarà una sorgente di ispi-

razione e freschezza spirituale per il soggetto, 

che, attraverso le afflizioni di Saturno, può 

trovare la vita del tutto ingrata per le re-

sponsabilità e la sua stessa "limitazione di co-

scienza". Se una tale mappa è pesantemente carat-

terizzata dalla vibrazione di terra e Urano non è 

molto in evidenza, il soggetto può avvertire che i 

suoi amici di Nettuno sono piuttosto molto strani - 

può non essere in grado di comprenderli molto 

bene, ma riconoscerà i suoi bisogni per il loro 

"tocco innalzante" nella sua vita. Egli ha bisogno 

della loro consapevolezza della vita interiore - la 

sua è così preoccupata di quella esteriore - e l'a-

spetto promette fondamentalmente che attraverso 

loro egli può prendere in questa vita passi che li-

berino la sua coscienza dalle pesanti catene della 

forma. 

Nettuno è il grido della coscienza 

umana per "Shangri-la, il luogo di 

Pace, la sorgente delle acque do-

natrici di vita". La pace si stabi-

lisce nel cuore dell'uomo quan-

do la vita s svolge in aderenza 

alla presa di coscienza del mi-

gliore, del più bello e del più 

perfetto. Lo stato perfetto è 

dapprima sognato, poi visua-

lizzato, quindi avvicinato at-

traverso processi di trasmu-

tazione, e quando la spinta 

della coscienza terrena è 

stata trascesa le porte della realizzazione del vero 

si aprono alla Bellezza, alla Pace Interiore e alla 

Conoscenza della Verità. 

 

 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato 
 

Questo materiale è presentato nella speranza che 

possa assistere quegli studenti di astrologia che 

sono sinceramente interessati alla psicologia di 

chiarire il loro approccio a modelli appartenenti 

agli aspetti del deside-

rio della coscienza 

umana. Noi falliamo 

il nostro scopo di 

"illuminatori" se 

non facciamo l'ac-

cordo interiore di 

cercare le solu-

zioni a quei com-

plessi ed emo-

zionalità ambi-

gue che risultano dalle confusioni e frustrazioni 

della coscienza sessuale delle persone. L'evolu-

zione è generazione e rigenerazione; fobie, psico-

si, fissazioni e simili sono termini usati per indica-

re livelli di coscienza emozionale a cui, a causa di 

mancanza di sblocco, è stato permesso di stagnare, 

cristallizzare, congestionare e "tornare indietro". 

Nella applicazione delle interpretazioni astrologi-

che per le ricerche della moderna psicologia non 

vi è alcun singolo simbolo più significativo del 

segno dello Scorpione nella sua collocazione co-

me significatore vibrazionale dell'Ottava Casa del-

la ruota astratta. 

Continua 

F
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SEMINARIO DI PRIMAVERA 2013 
 

Seminario di Astrologia Sprituale 

  

Karma personale e karma collettivo sono le forze con cui l'essere umano deve imparare a convivere, e che con-

corre a formare. 

I pianeti traspersonali riguardano il destino collettivo, e una attenta analisi astrologica della storia passata può 

aiutarci a comprendere e darci suggerimenti per costruire il presente e il futuro. 

Tutto questo e il valore particolare dei pianeti transpersonali, come indicato dagli Insegnamenti Rosacrociani, 

per lo sviluppo personale dei più avanzati, sarà approfondito in questo Seminario di Primavera. 

 

CICLI STORICI E PIANETI TRANSPERSONALI 

L'Evoluzione attraverso lo Zodiaco 

Domenica 17 Marzo 2013 a Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

L'Astrologia mondana considera i pianeti Urano, Nettuno e Plutone nel loro 

influsso inferiore, poiché pochi individui sono già in grado di recepirne l'in-

fluenza più elevata. 

L'Astrologia spirituale invece ne indica la vera natura positiva, che il cammi-

no sul Sentiero dell'avanzamento attiverà nell'aura del ricercatore. 

Così Urano - ottava superiore di Venere - diviene l'Amore impersonale; il 

pianeta Cristico per eccellenza; 

Nettuno - ottava superiore di Mercurio - diviene il pianeta della Divinità inte-

riore e della conoscenza diretta che unisce cuore e mente; 

Plutone - ottava superiore di Marte - è in grado di risvegliare il Potere dor-

miente in ogni essere umano. 

Questo studio cercheremo insieme di approfondire, così da ottenere indica-

zioni per il nostro sviluppo personale. 

 

Una sorpresa attende tutti i partecipanti al Seminario: 

L'amico Luigi Merlo presenterà la sua creazione di illustrazioni del "Teatro 

della Memoria". Davanti ad un allestimento di 49 immagini, saremo chiamati 

a meditare, scoprendo quella che è in grado di risvegliare dinamiche ed ener-

gie interiori, aiutandoci nel percorso di autoconoscenza. 

 

Allegato a questo numero di DIAPASON puoi trovare il consueto pieghevole illustrato con tutte le indicazio-

ni, Programma, Condizioni partecipative e Logistiche. 

 
Prenotazioni: ATTENZIONE: Per esigenze di Segreteria è essenziale annunciare la propria  
partecipazione possibilmente entro il 10 Marzo  rivolgendosi alla nostra Segreteria:  

   Giancarla, 049 616929 o 3291080376 
Informazioni ed eventuali aggiornamenti sono sempre reperibili nel nostro sito internet, alla pagina: 
http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/  

  
Ricordiamo che i nostri incontri sono aperti a tutti. Vi aspettiamo numerosi! Grazie. 
  

LO SCOPO DEI NOSTRI INCONTRI 

Gli incontri del Gruppo Studi Rosacrociani di Padova hanno come unico obiettivo di descrivere, studiare e discu-

tere gli Insegnamenti Rosacrociani diffusi dall'Associazione Rosacrociana. 

Sono sempre aperti a tutti e la discussione è aperta a qualsiasi intervento o richiesta di chiarificazione, purché 

inerente l'argomento trattato e rispettoso verso tutti i presenti. 

Gli incontri sono gratuiti; viene richiesto solo il rimborso delle spese vive eventuali, di vitto e alloggio. 

All'interno dell'incontro si possono acquistare libri e altro materiale dell'Associazione Rosacrociana; si prega di 

astenersi dal richiedere di presentare altro materiale non inerente o non facente parte della letteratura Rosacro-

ciana. Grazie. 
 

 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Marzo 2013 (nel libro "Stimato Amico"): 

3 Marzo: lett.16; 10 Marzo: lett.4; 17 Marzo: lett.63; 24 Marzo: lett.53. 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Marzo: Mercoledì 6 - Mercoledì 13 - Mercoledì 20 - mercoledì 27  

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Domenica 10 Marzo    Luna Piena: Martedì 26 Marzo 

     

     

 

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

VISITA GUIDATA AL PALAZZO DELLA RAGIONE DI PADOVA 

 

Come preannunciato ai frequentatori delle recenti Classi di Astrologia, abbiamo in programma nei prossimi 

mesi una visita guidata all'interno del Palazzo della Ragione di Padova. Il ciclo di affreschi astrologici che 

contiene, risalenti originariamente a Giotto e più tardi rifatti in seguito ad un incendio, oltre all'importanza 

artistica e storica dovuta alla compresenza nella città di Giotto, l'alchimista Pietro d'Abano e altri illustri per-

sonaggi di cultura esoterica, celano un tentativo di rappresentare il cosiddetto Calendario Tebaico, ossia l'in-

flusso astrologico per ogni giorno dell'anno.  

Questo e altri … Misteri saranno svelati ai partecipanti dal nostro studioso Primo Contro. 
 

 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 28 Febbraio 2013 il saldo di Cassa è di € 991,06 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

